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ANNU _LL\RIO 
DEL 

MUSEO iooI-'OGICO D.f{~IJLA R. UNIVEI{SITÀ DI NAPOLI 

Nn1n. 24. 

• 

• 

( N""uova S e rie ) 

VOLUME 3. 

fa' Prof. UMBERTO PIERANTONI 
Incaricato di Parassitologia nella R. Università 

(Napoli) 

29 Febbraio 1912. 

1\ilo11ografì.a dei Discodrilidae 1
) 

Tavola 5. 

(:30 incisioni) 

• 

I 

[Ricevuto ·il 1 Luglio 19111 

Gli anellidi bdelliformi parassiti dei gamberi d 'acqua iiolce sono noti da oltre 
un secolo, ma per lungo tempo, a causa delle loro esterne fattezze, furono rite­
nuti come affini alle sanguisughe, e perciò anno•;erati nel gruppo degli Irudinei 
e come tali descritti dai più antichi autori (RosmL, B RA.UN, O. F. Mi.i.LLEa, ÙDIER, 
H ENLE1 VA1,LoT1 l\r1oQUIN-TANDON, DIESING, BLA.INVILLE ed altri); ma in tempo re­
lativamente recente, riconosciutasene la vera essenza per g1i studi compiuti sulla 
loro organizzazione, sono stati opportunamente riuniti con gli Oligocheti. 

Lo studio alquanto progredito di questi parassiti permette oggi, sui dati ana­
tomici e di morfologia esterna, di effettuarne una completa ripartizione in generi 
e s_pecie costituenti una famiglia molto naturale. Tale ordinamento io mi propon­
go di compiere nel presente lavoro, avvalendomi oltre che dei miei studi personali, 
delle notizie sparse qua e là specialmente rimontanti all'ultimo novantennio: le 
sole che possano essere utilizzate, essendo le più antiche assai vaghe ed impre­
cise. I criterii di classificazione a cui mi atterrò sono quelli stessi che ebbi già 

1) Memoria presentata al R . Istituto d' Incorag·giamento di Napoli nella tornata del 22 Giu­
gno 1911. 
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ad esporre in precedenti lavori, nei quali des·crissi due dei cinque generi esistenti. 
Alle specie da altri e da me già descritte sono oggi in grado di aggiungerne varie 
nuove, per la corlesia del Dt. W . MrcHAELSEN, che volle inviarmi in istudio un 
ricco materiale del Museo di Storia Naturale di Amburgo, del che ho ragione di 
essergli so.mm~mente .gr:~to. Ringrazio ancora il prof. MONTICELLI, direttore del-
1' istituto in cui compii il presente lavoro, per. i mezzi ·ed i consigli di cui mi 
fu in ogni tempo larghissimo. 

Caratteri generali esterni ed interni della famiglia 

Questa f~miglia comprende anellidi le cui d i m e n s i o n i variano da un mi­
nimo di 1 mm. od 1 mm. 1/2 di lunghezza a un massimo di 12 mm. per una 
massima larghezza misurata nella regione genitale corrispondente ad 1/ 10 circa della 
lunghezza del corpo in media distensio~e. La lunghezza però, come la grosse:aza, 
sono assai variabili perchè l'animale è capace di distendersi e di contrarsi come 
gli altri oligocheti e come gli irudinei. . 

Il corpo nel suo complesso ha aspetto fusiforme, assottigliato cioè ai due 
estremi ed ingrossato verso il terzo posteriore , raramente ha forma dilindrica 
e di solito si presenta incurvato, con .concavità ve.rso il lato ventrale. L'estremo 
anteriore è costante:r:µente contiassegnato dalla presenza di una regi on e ce­
f a 1 i c a ben distinta , formata da alc.uni segmenti riuniti insieme, che nel suo 
aspetto complessivo è talora rigonfi.a nel mezzo (ovulare), talora cilindrica, qual­
che volta restringentesi sul davanti., ma costantemente ben distinta nel la sua 
parte posteriore, mediante un solco più o meno profondo, da.i segmenti succes­
sivi, mentre nella parte anteriore, in cui apresi la bocca, si mostra di solito, in­
torno a questa, provvista di un anello carnoso intero a mo' cli ventosa, o diviso 
mediante incisioni, v.ariamente disposte, in due o più lobi t1guali o diseguali, che 
a loro volta possono prolungarsi in appe.ndici digitiform,i o tentauoli formi p~ù o 

' meno sporgenti. Intorno alla bocca , alla base interna dì questo anello carnoso 
o ventosa, può trovarsi una coroncina di minuscole e numerose papiltè. 

La s e g m e n t a z i o n e della regione cefalica pre;;enta a. prima vii5ta qualche 
difficoltà di_ interprètazione. In realtà non vi si nota con chiarezza che un S<?lco 
mediano ed uno a~l'a base dell'anello o ventosa circumboccale; lo studio di alcune 
forme, e il modo .costante di presentarsi del siste:i;na nervoso in .questa regione 

. ' 
( cfr. p~g;. 5) , mette a mio av,riso fuo'i·i dt1bbio che la regione cefalica dei Disco-
drilidi consta di· 3 segmenti, di cui il prostomiQ è rappresentato dalla ·regione 
peribocca,le e il seg·. propriamente detto (cefalico) dalla porzi·o.ne che va fì,no al 

1 • • 
solco mediano ;_ un 2~ segmento trovas~ dietro questo solco e.i u,n terzo assà1 
poco evidente é posto verso 'l'estremo posteriore di detta regione ove essà con-

> • . t 

:fina con la regio11e del tronco 1 ) • . Quèsto segmentò è assai bene visibile in alcune 
specie (Bra'rtcliiobdella 'cinatis, B r,.· dubia ,. Stf-.phanodrÌlus kQreanits). . , 

' ' < I 
". t • 

1) Questa veduta è solo in parte conforme a quella di SoaMIDT (1903), il q_ua1e assegna anche 
tre segmenti alla regione cefalica, ma calcola come segmento -quello che io considero come pro­
stomio, e non riconosce il piccolo ultimo seg·mento cefalico. Le vedute di Sc:a~UDT sono fondate 
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La corrispondenza fra i primi segmenti di 11n oligocheto qualsiasi e quelli dei 
generi Branchiobdella e Bdellodrilus sono dimostrate nelle figure A, B, O della 
Fig. 14 della tavola. 

La r e g i o n e d e 1 t r on c o consta di un numero costante di 11 ·seg1ne11ti, 
di cui otto assai ben rlistinti, e gli ultimi tre assai piccoli, fusi insieme e spasso 
attraversati da numerosi solchi che ne rendono difficile la identificazione. Questi 
segménti sori.o fusi con la ventosa terminale in cui si protrae l'ultimo. La quale 
vento.sa può sporg·ere col suo o.rlo oltre il diametr:o del segmento terminale in 
forma. di coppa o piatto, ovvero apparire come una semplice infos3atura del seg­
mento. terminale. Gli. ultimi seg1nenti si determinano più che altro per la mor­
fologia del sistema nervoso che in essi si contiene (v. pag. 6). Gli 8 segmenti ben 
visibili àel tronco sono quasi costantemente divisi esternamente , mediante un 
solco che si approfonda verso il quarto posteriore, in due anelli di grandezza 
disuguale. La regione che segue immediatamente al capo è spesso assai più sot­
tile di questo, costituendo una sorta di collo, che nondimeno può eisere, in al­
cune specie, cli dia,netro t1guale a quel lo massimo della regione cefalica. La re­
gione del tronco formata dal 5.0 , 6.0 e 7.0 segmento è di frequente più rigonfia. 
Il 6.0 ed il 7.0 seg1nento negli ese1nplari maturi superano spesso in grossezza 
tt1tti gli altri, perchè la loro parete è mo! to ispessita per formare un c 1 i te 11 o. 

Alla superficie del corpo dei Discodrillidi notansi delle aperture o pori che 
sono qt1elli nefridiali , pari od impari, posti 11ei segmeuti 3.0 e 9.0 d'el tro11co 
quello della spermateca, posto nella l inea medio-veutrale, nel 5.0 segmento del 
tronco, con o senza prominenza peniforme sporgente all'esterno; l' apertura ses­
suale maschile, anch'essa jmpari, posta nella l inea meqiana def 6.0 segmento, prov­
vista di solito di un pene estroflettil)ile; le aperture sessuali femminili, pari, poste ai 
lati della parte posteriore del 7.0 seg1nento ed, in :fine, l'ano posto nel 10.0 seg·­
mento lungo la linea mediana dorsale. 

In complesso l'aspetto esterno di questi animali è il solo carattere che potesse 
autorizzare gli anticl1i classatori ad annoverarli fra gli Irudinei; tln esame accu­
rato però della ar chitettura esterna del corpo insieme con l'esame dei caratteri 
anatomici dimostra che tale somiglianza esteriore è un fenomeno di pura con­
vergenza morfologica. 

La struttura juterna dei Discodrilidi infatti corrisponde nelle sue linee ge­
nerali a quella degli altri ol igochetj. 

La parete del corpo è formata dal consueto strato P,pidermico con cuti­
cola, avente al disotto successivamente uno strato di :fibte muscolari circolari ed 
uno di fibre longitudinali le quali stanno in connessione con lo strato perito­
neale che tappezza la cavità .c1el corpo col suo foglietto parietale. Un aspetto 

sull'architettura del sistema muscolare, le mie su quella dei sistemi nervoso e circolatorio, es­
sendo contenute nella regione cefalica tre coppie di gangli della catena ventrale e tre tronchi 
trasversi del sistema circolatorio. Secondo VEJOOVSKY il capo sarebbe composto addirittura di 6 
o 7 segmenti, per il fatto che ciascun ganglio della regione cefalica è bilobo, e quindi conside­
raòile come doppio. MooRE (1895) considera in Bdellodrilus come primo segmento cefalico la parte 
peribocca.le, che io ritengo come rappresentante il prostomio: pe1: la restante parte del capo le 
sue vedute corrispondono esattamente alle mie; egli considera perciò la regione cefalica come 
costituita da quattro segmenti. 

\ 
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estremamente complesso assume il sistema muscolare nella regione cefalica ed 
in quella codale, in rapporto con la presenza delle poderose mascelle e dei mo­
vimenti degli organi a ventosa; ivi si riscontrano muscoli longitudinali, circo­
lari e radiali, come muscoli radiali si rinvengono anche nella regione del tronco, 
nello spessore dei sepimenti che dividono e concamerano la cavità del corpo . 
La muscolatura della regione cefalica corrisponde a quella della regione faringea 
sita nei primi 4 segmenti degli altri oligocheti limicoli, e la muscolatura è così 
complessa perchè comprende oltre alla cutanea, la tL1nica faringea, mentre i mu­
scoli radiali non sono se non una derivazione dei retrattori del bL1lbo faring·eo 
deg·li altri limicoli. Un complesso sistema n1uscolare trovasi anche in rapporto 
con la ventosa posteriore. . 

La cavità del corpo, rivestita dal peritoneo somatico e splancnico, è divisa 
nella regione del tronco in concamerazioni mediante sette sepimenti che, a par­
tire dall' intersegmento 1/ 2 si succedono in serie continua :fino al 7/ 8 , mentre i 
st1ccessivi segmenti ne sono sprovvisti o ne hanno qt1alche accenno. lVIancano 
tali sepimenti anche nella regione cefalica. Ove essi si trovano sono costituiti 
come nei limicoli da doppio strato di peritoneo e da :fibre muscolari r adiali e cir­
colari intorno alle strozzature corrispondenti dell'intestino. 

Nella cavità del celoma si notano corpuscoli liberi di forma varia. 
Il sistema digerente è nel suo complesso rappresentato da un tubo che 

corre in linea retta dalla bocca, posta nel mezzo dell'organo ventosiforme o lo­
bato anteriore, all'ano che sbocca, come è detto sopra, dorsalmente, inn,anzi la 
ventosa posteriore. La porzione del sistema contenuta nella regione cefalica è 
provvista come si è visi.o innanzi, di poderosa muscolatura in relazione con la 
muscolatura cutanea, ed è inoltre ar1nata internamente di t1n paio di solide ma­
scelle chitinose, che sono estroflettibili dalla bocca e rappresentano dei poderosi 
organi di :fissazione per l'animale. Le due mascelle sono l'una dorsale e l'altra 
ventrale, la prima di solito un poco più g·rande della seconda. 

L e mascelle, di forma varia nelle specie, constano di una_ parte slargata . ba­
sale, aderente solidamente ad appositi muscoli, e di un'altra parte libera nel lume 
faringeo provvista di dentelli in numero vario e variamente disposti e di solito 
di grandezza va.ria. Le due mascelle possono essere di forma uguale, o differente; 
in quest'ultimo caso di solito la differenza consiste nel fatto che a ciascun dentello 
dell'una corrisponde uno spazio fra due dentelli nell'altra, in modo da potersi 
avere t1na esatta giustaposizione dei margini o delle superfìcie dentate. 

Lo strato peritoneale che involge l'intestino si ispessisce fra il terzo ed il 7.0 

metamero del tronco e verso l'estremo del corpo per formare 11n vero cl ora g og o. 
All'intestino boccale non sono annesse glandole. Si scorgono invece numerose 

g landole cutanee site nella ventosa o nei lobi circumboccali. 
Il tubo dig·erente , a norma dell' ordinamento dei segmenti nelle regioni del 

corpo e della diversa, struttura delle sue parti , lascia distingL1ere un tratto fa­
ringeo muscoloso contenuto nel capo , che presenta la SL1a parte più ampia in 
corrispendenza del solco interseg·mentale fr;:i, il 2.0 e {3.0 anello cefalico, ed è ri­
vestito di sottile cuticola. Segue un esofag·o breve che nei primi segmenti del 
tronco senza limiti ben defìniti passa in t1n intestino pitì. ampio , fatto da un 



solo strato di cellule, il quale si continua con qualche strozzatura in corrispon­
denza degli intersegID;enti, fino all'ano ove è provvisto di sfintere muscolare. Mi­
nuscole ciliature si notàno di solito solo ~el tratto posteriore dell'intestino. 

I 1 ·s 1 s t e ma .p. è r v o s •Q presenta una notevole uniformità di struttura in tutto 
il gruppo. Un paio di gangli sopraesofagei sÌ trovano nel capo dietro la mascella 
dorsale "(Fig. 14 B e O~ ce) cl.ai q:uali partono due connettivi che girando intorno 
al faringe si riunisconb ventralmente in corrispondenza del 1.0 anello cefalico, 
protraendosi nel capo e formando tre paia di gangli ( bilobi o semplici) e tre 
grosse paia di tronchi nervosi laterali, che rendono evidente la divisione del capo 
in tre segmenti (v. nota a pag. 2 e Fig. 14- B e O, s1i) 1) . 

Segue a, questa part~ , nei metameri del tronco , una catena ventrale di otto 
p•aia di gangli di solito doppi o bilobi, a cui segue, negli ultimi tre segmenti 
.addomina,li, upa m3:ssa gangliare fatta di più lobi, corrispondente , come dimo­
strano i nervi che ne p_artono, a t re paia di gangli bilobi simili agli anteriori. 

Anche il sistema circo 1 a tor i o (Fig. 14 B e C, se) possiede una note­
vole uniformità di str uttura nei generi della fan1iglia dei Discodrilidae. In esso è 
da distinguere una pa'l.·te costituita da grossi vasi e l'altra da un seno perien­
terico. I vasi sono: un vaso dorsale, uno ventrale e dei tronchi trasversali doppii 
posti nei segmenti anteriori e nei posteriori. Il vaso dorsale conserva la sua in­
dividualità solo fino al 3.0 segmento del tronco , ove si confonde col seno pe• 
rienterico, il quale riveste l'intestino dal 3.0 all'8.0 segmento del corpo. Esso vaso 
inn.anzi al seno è grosso e pulsatile. I l vaso ventrale invece si conserva semplice 
ed unico per tutta la estensi9ne del corpo, tranne nella parte posteriore ove si 
divide in due rami, che risalend_o ai lati dell' intestino vanno i:i, congiungersi ed 
a sbocca.re dorsalmente nel seno perienterico , al limite posteriore di questo. Il 
vaso dorsale è in avanti sottile e si divide in due rami che circondano il faringe 
alla base dei lobi o ventosa boccale, mentre dietro questa biforcazione e dietro 
ançhe ai ganglii cerebroidi si notano tre paia di rami trasversali di riuni0ne tra il 
vaso dorsale ed il ventrale, ed uno nel primo segmento del tronco. Un paio di 
vasi t r asversi si nota anche nel settimo segmento del tronco, fra vaso ventrale 
e seno dorsale perienterico. 

Il s i s t e m a es c r e t o r e è rappresenta.to nei discodrilidi da due paia di 
nefridii. Di questi un paio è anteriore ed ha il suo sbocco interno con imbuti 
ciliati aprentisi nella cavità del 2.0 segmento del tronco, e con sbocco all'esterno 
mediante pori laterali o con un sol poro, ma sempre nel 3.0 seg. del tronco, in1-
mediatamente dietro l ' intersegmento 2/ 3 . Questi due nefridii del paio anteriore 
s0no forniti di lungo tubo n efridiale più volte circonvotuto e contenuto· in una 
massa cellulare, e sono notevoli pel patto che tali masse non sono bilateralmente 
simmetriche, ma si trovano quella di sinistra :c.el secondo segmento, e cioè in­
nanzi agli sboùchi, e quella di destra nel terzo, e cioè dietro agli sbocchi stessi. 

1) Negli embrioni secondo SALENSKY (1886) vi sono 6 paia di gang·li nella regione della catena 
ventrale corrispondente al capo : queste 6 paia corrispondono esattamente a u~ paio di gaugli 

' SE}mplici e due paia bilobi (e quindi doppii) ed individualizzano, giusta le mie vedute, i tre seg-
menti éèfalici. Anche nei segmenti terminali nell' embrione si rinvengono sei paia di gangli 
che divengo110 nell' adulto tre paia bilobe e determinano tre segmenti. 
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I l secondo paio di nefridii è simmetrico, sta nell' 8.0 segmento del tronco ed 
ha nefrostomi e sbocchi esterni in corrispondenza dell'int~rsegmento 8/ 9. 

I Discodrilidi sono provvisti di o r g a n i s e s s u a 1 i ermafroditici del tipo 
generale degli Oligochetti, ma con gonadi pari ed organi di emissione dei pro­
dotti sessuali pari solo per la porzione femminile ( ovidutti). 

La regione genitale è limitata ai segmenti 5.0 , 6.0 e 7.0 del tronoo e si mostra 
alquanto rigonfia negli individui maturi per la presenza di un c 1 i te 11 o che sì 
estend·e specialmente sul 6.0 e 7. 0 seg. 

La porzione maschile dell' apparecchio sessuale consiste in uno o due paia di 
testicoli posti nel 5.0 segmento, in relazione col rivestimento peritoneale del setto 
anteriore di questo segmento nel primo caso; quando ve ne è un secondo paio 
esso si trova in egual posizione, nel seg. successivo. I prodotti sessuali maschili 
compiono la loro maturazione nella cavità del corpo nel 5.0 e 6.0 seg. In rap­
porto col numero variabile di testicoli , anche gli spermadutti possono essere 2 
o 4, ed essere sostenuti ciascun paio dal setto 4/5 ovvero ad un tempo dai setti 
4/ 5 e 5/a. ({li spermadutti corrispondono pel numero ai testicoli, ma, due o quattro 
che siano, vanno a sboccare in un unico atrio dopo essersi riuniti ciascun paio 
in unico deferente. L'atrio, in cui E:bocca il deferente semplice o doppio ha .forma 
varia nelle specie, ma consta sempre di una porzione distale più slargata, in cui 
·avviene detto sbocco, e di una più assottigliata che forma una corta tasca che 
raccoglie l' estremità dell' atrio conformata in una sòrta di pené· estroflettibile. 
L' atrio è sovente provvisto cli glandole che sono poste solidàmente presso lo 
sbocco degli spermadutti ma non riunite in un corpo prostatico unico sibbene 
sparse su di una zona pit\ o meno estesa clella parete dell'atrio. 

Gli ovarii sono masse cellurari pari aderenti al setto intersegmentale 6/7 e 
sporgenti nel 7.0 segmento del tronco, nel qual segmento si trovano spesso due 
o tre grosse uova libere dall'ovario, in istato di avanzata maturazione. Gli or­
g·ani per la emissione delle uova si riducono a due pori talora di aspetto imbu­
tiforme e con ciliature, posti nelle pareti latero-ventrali al limite posterior:e del 
7.0 segmento del tronco. 

A complemento del sistema g·enitale trovasi costa11temente nel 5. 0 segmento 
del tronco una spermateca impari a fondo cieco, sboccante verso la metà del 
seg1nento lu11go la linea medio-ventrale. La spermateca ha forma molto varia 
nelle specie, globulare, a fiasco, cilindrica, bifida più o meno allungata, protraen­
tesi talora anche nel segmento successivo. L'e:3tremo cieco di solito libero, pl1Ò 

altre volte contrarre rapporti di concrescenza, mediante il · r ivestitnento peri_to­
neale, con la parete dorsale del corpo, nel segmento stesso in cui è lo sbocco. 
Spesso si notano glandole presso lo sbocco; più di rado lo sbocco stesso è prov­
visto di una prominenza che Ticorda la formazione peniale dei pori maschili. 

I DiscodrilidÌ sono puramente di acqua dolce, e vivono sul corpo dei gamberi, 
talora sulla pelle , in varii punti del corpo ove attaccano le uova , talora sulle 
branchie d'onde suggono il sangue. 

Dallo studio del contenuto del tubo digerente risulta che essi non sono pa­
rassiti durante tutta la loro vita, ma che nella prima età si nutrono a spese dei 
detriti vegetali e di piccoli animali che trovansi sulla pelle dei gamberi. Solo 
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quando sono adulti, e le mascelle da prima tenai si sono ben indurite, es;;;i pas­
sano a scalfire la pelle per suggere il sangue dei loro ospita.tori. 

P er quanto è stato finora osservato 1 i Discodrilidi si rinvengono tanto nel 
nuovo che nel vecchio continente: in quasi tutta l'Europa, nell' America del 
Nord, nell'Asia orientale e nel (J iappone. Non è difficile che nuove ricerche po­
tranno estenderne ancora di più la distribuzione geografica. P er quanto ho :fi­
nora potuto osservare, i gamberi dell'Italia del Sud pare ne siano comple!iament.e 
. . 
1mmun1. 

Dalla esposizione generale dei caratteri esterni ed interni dei Discodrilidi ri­
sul~a evidente che essi costituiscono un gruppo assai ben delimitato e naturale 
e che la notevole uniformità di aspetto e di struttura degli organi trova delle 
eccezioni solo in q11el che riguarda la forn1a esterna, specialn1ente del lobo preo­
rale , la forma delle mascelle , e la forma e costituzione delle diverse parti del 

' sistema genitale, di cui solo la posizione nei segmenti è costante. E qt1indi na-
t urale che un ordinamento sistematico debba essere fondato p:i;-incipalmente su 
queste caratteristiche, a meno che ulteriori studii non vengano a scovrire altre 
specie che variino in altro senso, cosa che a me non pare probabile. 

I più importanti caratteri della famiglia possono così riassumersi : 
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• F am. Disc odrilidae 
. I ~ \ ,..Ji 

• 

Go r po diviso in due regioni , una cefalica di tre segmenti con lobo preorale ventosi-
fbtme, bilobo o plurilobato, con o senza appendibi dig itiformi ed un'altra regione, del tronco, 
di 11 segmenti, terminata da ventosa e priva di setole. 

B o c c a provvista ·ai due forti mascelle più o meno dentate. 
Sistema circo 1 a tor i o fatto da un vaso dorsale con seno perienterico e da un 

vaso ventrale rit1nito a quello da quattro paia di tronchi trasversali anteriori e da uno po-

steri ore . .. 
S i s t e m a e s c r et o r e fatto da due paia di nefridii posti nei segment i del tronco, 

aprentisi per pori dorsali posti nel 4° e nel 9° segmento del tronco. 
'r es t i c o 1 i 1 o 2 paia, nel 5° o nel 5° e nel •6° segmento del tronco. 
S p e r m a t e c a nel 5° segmento , impari; atrio ugualmente impari provvisto di pene e 

di condotti setninali pari in numero di due o di quattro, con corrispondenti pa ia d i imbuti 
ciliati nel seg. 5° e nel 6°, t rattenuti dai sepimenti posteriori corrispondenti ; ovarii e pori 
femminili nel 7° segmento. 

2 

Habitat: Di acqua dolce; vivono sui gamberi, attaccati alle branchie ed alla pelle. 
Europa, A.sia orientale, Giappone, Nord America. 

Prospetto d i cotomico dei ge n e r i 

. . • • • 

Con un sol paio di testicoli ed un sol paio d' im­
buti ciliati . . . . . . . . • • • • 

Con due paia di testicoli e due paia d' imbuti ci­
liati - a 

1. Cirroclrilus PrERANT. 

2. Branchiobdella O nrER. 

{ Prostomio plurilobate con o senza appendici digi-
3 \ tiformi . . . . . . . . . 

( 
3. Stepliariodr'ilus P r~RANT. 

Prostomio intero o diviso in un lobo dorsale e uno 
ventrale - 4 

4 
Senza appendici dorsali nel tronco . 4. B dellodrilus MooB E. 

Con appendici dorsali nel tronco . • 5. Pterodrilus MooRE . 

1. Gen. Cirrodrilus P rERAN'r . 1905. 

Questo genere, r appresentato da una sola specie, è car atterizzato dalla presenza di cir ri 
ventrali nei segmenti del tronco, disposti a ser ie orizzontali; venne da me descritto su ma­
teriale tratto dai gamberi del J\1.useo di P arigi, e f u da 1ne ritrovato anche su astacidi del 
J\1:useo di Amburgo, ma disgraziatamente non er a nè nell'uno nè nell'altro materiale in con­
dizioni da poter essere studiato nella sua interna struttura, nè mi fu possibile di avere ma­
teriale fresco dal paese d'origine; resta perciò determinato dai soli caratteri esteriori che, 
d'altra parte, sono molto ben definiti per essere sufficienti allo scopo. 



1. Branchiobdella parasi ta HENLE 

Sinonimia : 

1835. Br. parasita HENLre, pag. 576. 
1863. Br. parasita Ml<'ERSTEIN, pag. 512. 
1865. Br. parasita ,PoRNER, pag, 467-492. 
1882. Br. parasita WmTMAN, pag. 637. 
1883. Br. parasita GRuBER, pag. 245. 
1885. Br. varians, var. parasita V OIGT1 pag. 79. 
1894. Astacobdella brancliialis BoLsms, 1 pag. 27. 
1894. Branchiobdella parasita BoLsms, 2 pag. 57. 

11 

.. 

C o r p o fusiforme alquanto ingrossato nei segmenti genitali; ca p o alquanto spoT-

gente oltre il diametro dei segmenti anteriori del tronco, i quali, 

sono notevolmente assottigliati. 

Pr otomi o intero ma non slargato a ventosa. 

V e n t o s a p o s t e r i o r e piccola ma sporgente oltre il dia­

metro del segmento anale. 

L t1 n g h e z z a 10 mm. circa . 

.l\'1 asce 11 e uguali, triangolari con base quasi doppia dell'al­

tezza, con un grosso dente mediano e tre dentelli per cìasctlU lato. 

S p e r m a t e c a piriforme ovale o sferica, con brevissimo 

condotto d'uscita. 

A t r i o cilindrico lungo e ripiegato su sè stesso. 

P e n e con uncinetti. 

A 

Fig. 2. - Branchiobdella para­
Habitat: Su varie specie di Astacits, in Germania ed in sitci HE?-.'LE (or igi nale). 

Francia. A - vista di profilo; B -1na-
8Cella. 
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2. Br. pentodonta W HITMAN 

Sinonimia: 

1882. Br pentodonta WmTMAN, pag. 637. 
1883. Br. pentodonta GRUBER, pag. 245. 
1885. Br. varians var. pentodonta VorGT, pag. 79. 
1906. Br. pentodonta. PIERANTONr, 1 pag. 2. 

P r o s t o mi o intero in modo da formare una sorta di ventosa circolare intorno alla boc­
ca, la quale è circondata da una coroncina di papille. 

A 
S up e r f i ci e ve n t r a 1 e del corpo appiattita, ventosa 

terminale ben distinta., glandole laterali nell' 8° e 9° seg. del 
tronco sboccanti in due paia di prominenze latero-ventrali. 

L u n g h e z z a 3 mm. circa. 
M a s c e 11 e uguali, fornite di 5 denti, uno centrale più 

grande e due paia laterali più piccoli. 
© O 1 i t e 11 o nei segmenti 5a e 6° del tronco. 

S p e r m a t e c a a :fiasco con breve collo, molto rigonfia. 
Voluminoso s a c c o s p e r m a t i c o nel 4° seg. 
P a d i g l i o n i s p e r 1n a t i c i grossi. 
Atrio voluminoso, cilindrico e circonvoluto. 

Fig. 8. Br. pentodonta WHIT. (da 
PIERANTONI). Habitat: Sull' Astacus pallipes (tegumento del dorso ed-elle 

A-vista dal ventre; E-mascella. zampe e branchie). Germania, I talia del Nord. 

3. Br. anatis n . sp. 

P r o s t o mi o intero a ventosa, a contorno circolare nel margine dorsale, mentre col ven­

trale forma una sorta di angolo o punta; la coroncina di papille 

circumboccale è presente. 

Superficie ventrale del c o r p o non appiattita. 

V e n t o s a terminale distinta. 

L u n g h e z z a 5 mm. circa. 

M a s c e I l e triangolari con un grosso dente mediano e due 

coppie di dentelli laterali. Alla base del grosso dente sono spesso 

visibili tre piccole prominenze rassomiglianti ad accenni di altri 

tre dentelli: questi accenni sporgono verso l'interno e cioè verso 

il dorso nella mascella ventrale o verso il ventre nella dorsale 

(v. :fig. 6 della tavola). 

La spermateca (fig. 5 spt) ha forma speciale perchè si 

presenta rigonfia a fiasco, ed è provvista di un processo termi­

nale sporgente all'estremo ed a fondo cieco. 

Una importante particolarità della spermateca consiste nel fatto 

A 

0 

Fig. 4-Br. anatis n. sp. (ori­
ginale). 

A-vista dal ventre; B -ma­
scella. • 

che essa non è libera nella cavità del corpo, ma il suo estremo cieco si trova fortemente 
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Cirrodrilus cirratus PIERANT. • 

Sinonimia : 

1905. Oirrodrilus cirratus P IERa NTONI, pag. 1. 

O or p o cilindrico, un poco appiattito ventralmente, 

c a p o piriforme provvisto nel prostomio di una corona A B 

il// A di 12 tentacoli djgitiformi. ✓1...-,, 

B o c c a · circondata da una coroncina di papille. 

~i as c e 11 e con un grosso dente mediano ed una 

serie di otto dentelli alla base di esso. Segmenti 2° a 

7° del t ronco provvisti ventralmente ciascuno di una 

serie trasversale di 7 minuscoli tentacoli digitiformi 

assai più b revi di quelli cefalici. e decrescenti in lun­

ghezza verso i lati. 

V e n tosa coda 1 e non sporgente oltre il dia­

metro della sezione del tronco. 

L u nghezza mm. 3 1/2 circa, grossezza 1/ 2 

mm. 

Habitat : Su Astacus J°a1Jonic1ts, Giappone. 

(\ I ) 

Fig. 1. - Oirrodtrilus cirratus PIERANT. (da 
P1ERA~TONI). 

A- anin1ale intero visto di profilo; B-capo 
visto dal ventre; a - mascella. 

2. Gen. Branchiobdella 0 DIER 1823. 

' E il genere più numeroso di specie; comprende tutti i discodrilidi che rispondono al tipo 
più semplice di organizzazione, specialmente per quel che riguarda la costituzione degli or­
gani sessuali, fatti da due testicoli due imbuti spermatici nel 5° seg. oltre alla spermateca 
posta nello stesso seg. e all'atrio provvisto di pene anche nel 6°, e ai due ovarii posti nel 
7° con rispettiva coppia di pori femminili. Naturalmente si rinviene in questo genere per 
rappor to alle forme esterne, alla forma delle mascelle ed a quella del lobo preorale una no­
tevole varietà di forme, che permettono di stabilire in questo modo il 



I 

10 

Quadro delle spec ie del gener e Branchiobdella 

1 

2 

3 

4 

5 

Capo con prostomio (organo periboccale) intero - 2 

Capo con prostomio diviso in lobi - 7 

Mascelle uguali - 3 

Mascelle disugL1ali - 6 

Spermateca a fiasco (piriforme od ovoidale) - 4 

Spermateca terminante con processo tubulare cieco-5 

Mascelle con 7 denti (1 dente 
3 dentelli pari laterali) . . 

impari mediano e 
• • . . 

lV[ascelle con 5 denti (1 dente impari e due den-
telli pari laterali 

:Mascelle con 5 denti (1 
telli pari laterali) . 

• • • • • • • 

dente mediano e due den-
• • • • • • • 

' :Mascelle con 3 dentelli . • • • • • • 

6 

7 

l\fascella dorsale con 5 denti e ventrale con 4 . 

Mascella dorsale con 6 denti e ventrale con 5 . 

• 
Prostomio diviso in 2 lobi - 8 

Prostomio diviso in più lobi - 9 

Mascella con un sol dente (e talora 1 dentello nel 
piano sagittale). . . . . . . . . . . 

Mascelle con 2 denti laterali e 2 dentelli mediani 

9 Prostomio con 4 lobi dorsali e 3 ventrali. • • 

Prostomio con 6 lobi dorsali e 3 ventrali • • • 

1. B . parasita HEl\'LE 

2. B. pentodonta WmTMAN 

3. B . anatis n. sp . 

4. B . dubia n. sp. 

5. B. americana n. sp. 

6. B. hexodonta D oRNER • 

7. B. astaci OnmR. 

8. B. tetrodonta PIERANT. 

9. B . minuta. n. sp. 

10. B. digitata P IERAN'r. 
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aderente alla parete dorsale di ql1esta 1nediante legamenti cli natura muscolare e cellule 
peritoneali. 

L'atrio, rigonfio nella parte più prossima al poro maschile e breve e dalla parte op­
posta si restringe in uno spermadutto lungo e circonvoluto (:fig. 5 at). 

Habitat: ignoto. 
Nota. Questa specie fu da me rinvenuta nel materiale del Museo di Amburgo, corte­

semente comunicatomi per studio dal Dr. MrCHA.reLsEN. Gli esemplari portavano questa sola 
indicazione : in Anas smaragdinus. Poichè un tale ospitatore non è stato mai segnalato per 
questa sorta di parassiti, debbo ritenere che questa Branchiobdella sia stata trovata per 
puro caso nell'esofago (forse nel gozzo) del detto palmipede per aver questo ingerito dei 
gamberi, o foTse sui piedi, ove avrebbe potuto attaccarsi facilmente. Credo perciò che l'ha­
bitat di questa specie debba per ora ritenersi come ignoto. 

4. Br. dubia n. sp. 

P r o s t o m i o intero, poco slargato; c a p o poco distinto, coroncina di papille circum-
bo ccali presente. 

Superficie ventrale del c o r p o non appiattita. 
O o r p o alquanto rigonfio nella regione mediana e posteriore. 
V e n t o s a terminale ben distinta ma piuttosto piccola. 
O 1 i te 11 o ben visibile nel 7° ed 8° segmento. 
L u n g h e z z a S mm. circa. 
Ma se e 11 e di forma caratteristica, sporgenti nel lume clella cavità boccale con ptmta 

terminata da tre minuscoli dentelli (Fig. 4 della tavola e 5 
B nel testo). 

La spermateca si presenta in questa specie enorme­
mente sviluppata ed è fatta di tre parti: un condotto di uscita, 
un'ampolla rigonfia ed un processo terminale aderente alla 
parete dorsale come nella specie precedente. La grande lun­
ghezza di quest'organo rende necessario il ripiegarsi di esso più 
volte su sé stesso per poter essere compTeso nell'angusto spa­
zio del segmento in cui è contenuto (Fig. 3 della tavola, spt). 

L' atri o tubt1lare è allungatissimo e si confonde con lo 
spermadutto bifido, terminante in piccoli imbuti ciliati (Fig. 
3 at, spd, isp). 

Habitat : ignoto. 
Nota.-Anche l'habitat di questa specie, che ho rinvenuto 

nel materiale del Museo d i Amburgo, deve ritenersi come 
ignoto non essendovi alcuna indicazione di rinvenimento sugli 
esempla,ri contenuti nella collezione. 

Fig. 5-Br, dubia n. sp. (originale) . 

A-v'ista di profilo; E-mascella) 
vista di fronto. 
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5. Br . americana n. sp. 

P r o s t o mi o jntero , poco slargato a ventosa, capo ben distinto dal corpo; coroncina 
di papille circumbocca.li presente ; superficie ventrale del corpo non appiattita, c o r p o non 
rigonfìo nella regione mediana, quasi cilindrico. 

V e n tosa terminale poco prominente. 
C 1 i t e 11 o poco visibile. 
L u n g h e z z a mm. 5 cir ca. 

e 

F~g. 6. - Br. americana n. sp. 
(originale). 

A-vista di profilo; B - mascella 
superiore, e - mascella inferiore 
(viste di fronte). ' 

M a s c e 11 e disuguali; la dorsale (Fig. 6 B nel testo e Fig. 7 A 

della tavola) provved11ta di un grosso dente mediano e di d11e 

paia di dentelli laterali rivolt i in basso; la ventrale di due g rossi 

denti (Fig. 6 O nel testo e 7 B della tavola) con mediani alquanto 

divaricati e un sol.paio di dentelli laterali. Queste due mascelle nella 

disposizione dei denti si corrispondono in modo che i denti della 

mascella ventrale ingranano negli spazii che intercedono fra i 

denti e dentelli consecutivj nella mascella dorsale, il che av-

viene di freq11ente nelle specie a mascelle disuguali. 

L a s p e r m ate c a in questa specie non è molto sviluppata 

e si presenta in forma di ampolla o fiasco con collo corto, senza 

processo terminale. 

L' a t r i o è poco rigonfio. 

Nel complesso dei caratteri questa specie si avvicina alla Br. 

pentodonta, dalla quale peraltro differisce per la forma della 

mascella ventrale, e per la forma complessiva del corpo, per la 

spermateca a collo più accorciato e per l'atrio più rigonfi.o. 

Habitat: Su varie specie di Oambarus. 
Nota. - Esemplari riferibili a questa specie ho riconosciuto sovente nel materiale del 

JYiuseo di Amburgo , e tutti provenienti dall'America del Nord; di questi esemplari alcuni 
erano registrati come viventi su Oambarus vilridis HA.Y., altri su Oa1nbarus latimanus FABR., 
altri su Oambarus Hayi Fosc. (T exas) , altri su Oambarus rusticus Gm., altri su Oambarus 

• 
im11iu,nis lliY. , e su Oarnbarus sp. (Raleigh. N. Car.). E quindi da ritenere che sia uoa specie 
frequente nel Nord A1nerica. 

• 



G. Br. hexodonta GRuBER 

Sinonimia: 

1865. Br. astaci D oRNER, pag. 492. 
1882. Br. astaci WHITMAN, pag. 636. 
1883. Br. hexodonta GRUBER, pag. 245. 
1885. Br. varians var. hexodor1,ta V 01GT, pag. 79. 

O or p o quasi cilindrico, poco rigonfio nei segmenti genitali. 

Capo poco sporgente, quasi dello stesso diametro dei se-

gmenti anteriori del tronco. 

Pr o stomi o intero, non slargato a ventosa. 

V e n t o s a terminale ampia ma non molto sporgente. 

Lu nghezza 6 mtn. circa. 

M a s c e 11 e eguali in grandezza, piccole, quadrangolari: la 

dorsale con sei dentelli in fila, di cui i due estremi pit't lunghi 

dei quattro medii; la ventrale con cinque dentelli, di cui i due 

estremi egualmente più lunghi. 

S p e T m ate c a cilindrica, alquanto allungata, con lievissimo 

rigonfiamento mediano. 

A t r i o cilindrico, sottile ed allungatissimo; imbuti sperma­

tici piccoli. 

Habitat: Su Astacus fiuviatilis, Ger1nania. 

' 
• 
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Fig. ? . - B1·. hexodonta GRU­
BER (da DoRNER). 

A- vista dal veutre; B - ma­
scella superiore; O- mascella in­
feriore. 

• 
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7. Br. astaci OoIER 

Sinonimia: 

1823. Br. astaci OomR, pag. 69. 
1883. Br. astaci OsTROUMOFF; pag. 76. 
1885. B r . varians var. astaci V OIGT, pag. 79. 
1906. Br. astaci P1E1tANTON1, 1 pag. 3. • 

P r o s t o m i o nettamente diviso in due labbra, UDO dorsale e l 'altro ventrale, capo poco 
distinto dal corpo. 

Bocca senza papille cirCllmboccali. 

Superficie ventrale del c or p o non appiattita. 

I .. 
O or p o rigonfio nella regione mediana ed alquanto tozzo. 

V e n tosa terminale per 11ulla prominente, formante 

una semplice infossatura dell'estremo codale tronco. 

L t1 n g h e z z a mm. 6 circa. 

M a s c e 11 e disuguali specialmente per la grandezza, 

essendo ]a dorsale almeno tre volte l'altra. Entrambe hanno 

forma triangolare, con 11n grosso dente centrale a cui 

sovrasta un dentello. 

Fig. 8. - Br. astaci 0DIER (da Prn­
RANTONI) 

S p e r m ate ca ad ampolla o fiasco con lungo collo. 

Atri o tubulare, sottile e notevolmente lungo. 
A-vista di profilo; B - mascella supe­

riore; C- mascella inferiore. 
P a d i g l i o n i spermatici piccoli. 

Habitat: Su ~4.stacus fluviatilis e A. palli1;es, Germania, Italia del Nord. 

8. Br. tetrodonfa PrERANT. 

Sinonimia: 

1906. Br. tetrodonta PrERANTONI, 2 pag. 3. 

P r o s t o mi o diviso in due labbra, uno dorsale e l'altro ventrale. 

O a p o ovoide ben distinto dal corpo non rigonfi.o nella parte 

mediana, ma di forma piuttosto snella. 

Ventosa posteriore slargata a coppa, non molto prominente, 

O 1 i t e 11 o al 7° segmento. 

L u n g h e z z a, 2 mm. circa. 

M a s ce 11 e uguali fornite di quattro dentelli uguali messi 

in una fila, i due mediani talora UD poco più piccoli. 

S p erma te e a a forma di ampolla, con breve condotto di 

uscita. 

A 

] 

A. t r i o slargato, saccif 0rme. Fig. 9. - Br. tetrodonta PIERANT. 

(da PIERANTONI) 

Habitat: Astacus klamathensis, fiume Klamath (California) . 
A-di profilo; E - mascella. 

• 

• 
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Quadro delle specie del genere Stephanodrilus 

Spermateca con slargamento ad ampolla - 2 
l 

Spermateca tubolare, senza ampolla . . • • • • • 1. St. sapporensis PrERANT. 

2 
Prostomio lobato con 4 d:ig·itazioni 

P:rostomio lobato, senza dig·itazioni • 

2. St. koreanus n. sp. 

3. St. japoni ciis. n. sp. 

1. Stephanodrilus sapporensis PIERANT. 

Sinonimia: 

1906. Stephanodrilus sapporensis PIERANTONr, 2 pag. 3 . 

O o r p o quasi cilindrico, poco ingTossato nella regione genitale. 
C a p o poco distinto. 
P r o s t o mi o circondato da t1na serie di appendici a co-

rona, alternativamente una più lunga ed una più corta; bocca A 

circondata da una corona di papille a forma di tubercoli con 
estremo assottigliato e parte basale ingrossata. 

V e n t o s a terminale poco prominente. 
L ll n ghezza 11-12 mm. grossezza 2 mm. circa. 
JYI asce 11 e con un grosso dente centrale fiancheggiato 

da due serie laterali fatte da minutissimi dentelli disposti a 

ventaglio. 
Spermateca piccola a forma di breve tubolino cieco. 
A trio ampio, sacciforme ; spermadutti brevi, partenti verso 

la metà della lunghezza dell'atrio, bif areantisi poco dopo il 
loro inizio e terminati in quattro imbuti ciliati alquanto ampii. 

Sacchi spermatici nei segmenti 5° e 6° del tronco. 
C 1 i te 11 o in corrispondenza del 7° seg. del tronco. . 

• 
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Habitat : Rinvenuto su eseml:Jlari di Astacus, forse Astacus 
japonicus, di Sapporo, nell'isola di Jesso, Ja pit't settentrio­
nale dell' arcipelago giapponese. 

F i,q. 12. - Stephanodrilus sapporen­
sis PIERA-NT. (da P rE:&A.NTONI) 

• 

A-visto di profilo; E -organo peri­
lioccale ; O-mascella . 
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Cor p o 

2. St. kor eanus n. sp. 

lievemente ingrossato nella regione posteriore. 
C a p o abbastanza distinto. 

A P r o s t o m i o fornito di sei lobi, due dorsali, due laterali 
e due ventrali; i laterali ed i dorsali sormontati ciascuno da 
un'appendice digitiforme (Fig. 13 A.,B nel testo e Fig. 8 della 
tavola). 

B o c c a fornita di coroncine di papille come nelle Bran­
cliiobdelle. 

V e n tos a terminale abbastanza prominente. 
Lunghezza 3-4 mm. circa. 

( 
1\1: a s c e 11 e uguali provviste di un grosso dente centrale 

con alla base una serie di sei dentelli disposti tutti allo stesso 
livello (Fig. 10 della tavola). 

Fig. 13. - Steph. lcoreanus n. sp. 
(originale) 

Spe rm ateca 1Fig. 9 della tavola, spt) a forma di am­
polla, con condotto di uscita abbastanza lungo, e con pro­
cesso cieco sul fondo, aderente alla parete dorsale della ca­
vità del corpo : molto simile, quindi, in complesso, alla sper­
mateca della Branchiobdella anatis. 

A-visto di profilo; E-capo ingran­
dito visto di profilo; e-mascella. 

A t r i o allungato tubulare (Fig. 9 della tavola, at). I quattro 
imbuti spermatici (isp) sono piccoli. 

Gli altri caratteri come nella specie precedente.· 

Habitat: Su Oanibaroides si1nilis KocH. , Korea. 
Nota. - Questa specie fu da me rinvenuta fra i Discodrilidi del Museo di Amburgo. 

3. St. japonicus n. sp. 

O o r p o cilindrico poco rigonfi.o nella regione media. 

O a p o ben distinto. 
Pro s tomi o lobato, con quattro lobi dorsali, due piccoli la­

teral;, e due ven trali come i dorsali, senza appendici digitiformi 
(Fig. 11 della tavola) : bocca circondata da serie di papille semplici 
come in bran,chiobdella. 

V e n t o s a terminale piccola e poco sporgente. 
Lunghezza 2 mm. circa. 
Ma s ce 11 e di forma caratteristica (Fig. 14 B nel testo e Fig. 

15 della tavola) uguali e con t1n grosso dente mediano sporgente 
clal margine anteriore mentre alla base ed ai lati del dente il mar­
gine della lamina mascellare si mostra come pieghettato e prov­
visto di minuscoli dentelli. Sulla faccia interna delle mascelle si 
notano ancora dieci tubercoli, di cui due centrali posti alla base 
del dente e due serie laterali di quattro ciascuna un poco più in 
dietro dei primi due e poste su una medesima linea. 

La spermat e ca (Fig. 12 della tavola, spt) ha la forma com­
plessiva analoga a quella della specie precedente, ma il condotto 
di uscita ed il processo cieco terminale sono assai più lungbi e 
snelli e l'ampolla assai più ampia in rapporto del calibro di quelli. 

ll 
oo ,,, 

0 000 OoOt> 

-
Fig. 14. - Steph. japonicus n. 

sp. (originale) 

A-visto di profilo; E - mascella. 
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9. Br. minuta n. sp. 

P r osto mi o (Fig. 1 della tavola) diviso in sette lobi mediante sette solchi. Di questi 

solchi tre sono dorsali, due ventrali e due laterali; questi ultimi essendo un poco più 

profondi degli altri fanno apparire i sette lobi divisi in due g ruppi, uno dorsale di quattro 

ed uno ventrale di tre. La corona di papille circumboccali è molto evidente. 

O a p o poco distinto dal corpo, di forma ovoide. 

O or po tozzo, poco rigonfio nella parte mediana. 

V e n t o s a. posteriore poco prominente. 

L u n g h e z z a 2 mm. circa. 

))I[ a s c e 11 e uguali di forma, ma la dorsale alquanto più grande. 

Esse hanno un grosso dente mediano e due paia di dentelli latèrali 

(Fig . 2 della tavola); somigliano perciò a quelle della Br . pentodonta. 

I caratteri del sistema genitale non mi fu possibile di rilevarli , a 

causa della cattiva conservazione dell'unico esemplare che ebbi a mia 

disposizione, ma la esistenza di un sol paio di imbuti spermatici po­

tetti ricavarla con certezza dall'esame dei tagli, assodando che questa 

forma è da includere nel genere Branchiobdella. 

Habitat: Oambaroides Schrentkii K Essc.. 

Nota.- Questa specie fu da me studiata su ese1nplare del lYiuseo di 

Amburgo che portava la seguente indicazione: « an Oanibaroides 

Schrentkii KEssL. Amirr-Riff » . 

,, 

Fig. 10.-Br. mi'llluta 
n. sp. (originale). 

A-di profilo; B -
mascella. 

• 
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10. Br. digitata PtERANT. 

Sinonimia: 

1906. Branchiobdella digitata P IERA-NTONI, 2 pag. 1. 

P r osto mi o diviso in nove lob i, di cui sei dorsali, 111olto prominenti, cligitifor1ni, e tre 
ventrali simili a quelli della specie precedente. 

B 

Fig.11. - Br. digitata P1ERANT. (da 
Pr.ElRANTON l ) 

A- cli profilo ; E - testa vista dal 
ventre; e-mascella. 

Ca p o ovoido allungato poco distinto dal corpo. 

Corpo snello ma alquanto r igonfio nella parte mediana. 

V e n tosa posteriore ben distinta e prominente, notevol­

mente spostata verso il ventre. 

L un g h e z z a 2 mm. circa. 
' 

M a so e 11 e esattamente uguali, fornite di dodici dentelli 

a corona e di tm grosso dente adunco mediano. 

S p e r m ate ca con sporgenza peniforme al poro d'ùscita 

ed a forma di :fiasco con doppia ampolla, una più piccola 

lungo il collo ed una assai grande terminale. 

Atri o rigonfio ad ampolla, spermadutti brevi e sottili. 
' 

Habitat: Su Astacus japonic1us pescati a J esso nel Giappone. 

Nota.-Furouo da me rinvenuti su esemplari di Astacus del 

Museo di Storia Naturale di Parigi. 

3. Gen. Stephanodrilus P rERANT. 1906 . 
• 

Questo interessante genere di Discodrilide, rappresentato fin' ora da una sola specie, da 
me descritta nel 1906, viene oggi ad accrescersi di due specie, tutte, come la prima, pTo­
venienti dall'Asia orientale. 

Esso è caratterizzato dal fatto che il lobo preorale si pTesenta sempre diviso variamente 
in più lobi, che talora si prolungano in appendici digitiformi. 

Il resto del corpo esternamente non differisce da quello delle Branchiobdelle. 
I mportanti caratteristiche anatomiche però distinguono questo genere dai precedenti. 
Tali son'O le mascelle uguali fra loro e d i forma · di solito complessa, il sistema circola-

torio , provvisto di vaso dorsale con slargamento in corrispondenza dei segmenti anteriori , 
ecl il sistema riproduttore fornito di due paia di testicoli aderenti ai se piment i 4/ 5 e 5/ 6 del 
tronco, due paia di padiglioni spermatici aprentisi nel 5° e nel 6° segmento, un paio di 
ovarii al sepimento 6/7. 

I pori della spermateca ed il poro 1naschile sono impari e posti nel 5° e nel 6° segmento, 
come negli altri generi; i pori degli ovidutti, pari, si aprono nel 7° segmento. 

Il pene è provvisto di guaina chitinosa. Esistono sacchi spermatici ed ovar ici nei seg-
1nenti genitali. 

Corpo quasi cilindrico, poco ingrossato nella regione genitale. 

• 

• 
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L'atrio è ampio, -àllungato e ripiegato ,su sè ste~so (Fig. 12 at) , gli spermadutti 
,e gli imbuti speri:µatici (isp) sono piccoli. Gli altr,i caratteri come ueUe altr<? _specie. 

Habitat _: ignoto, Giappone. 
: 
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Nota - Ancb.è cjt1esta 'specie fu da me rihvènuta nel materiale del Museo di Ambt1rgo . . 
e portava Findicazione : su gamberi d'acqua dolce. 

• I 
4: Gen. Bdellodrilus· M OOR"E' 1893. 

' 

Questo genere differisce dal genere Brancliiob.della sp.ecÌalmente per avere gli organi ge­
nitali masch_i:li in numero d<;>pP.io : infatti· vi si trovano . due paia di testicoli e dt1e paia di 
vasi deferenti nel 5° e nel 6° segmento postcefalico. 

Le caratteristiche esterne corris_pondono a quelle delle :f3ranchiobdelle; il prostomio si pre­
senta di fattura assai semplice essendo in tero, o al màssimo diviso in due labbra, mediante 
un doppio solco· lateralè; ciò che distingue · questo genere netta1nente anche dal genere Ste­
pha1iodrilus .in c_ui,, come· s'è visto, la forma del prostomio è sempre molto complessa. 

Anche i caratteri interni, specialmente riguardo alla cost~tuzione delle rimanenti parti del 
sistema genitale, sono simili a quelle delle Branchiobdelle. 

I nefridii spesso hanno uno sbocco comune impari lungo la linea mediana ventrlre. È 
presente un sacco peniale, senza guain~ chitinose del pene. 

Le altre caratteristiche dei diversi animali_ raggrt'.ppabili in questo genere permettono la 
seguente distinzione in ispecie. 

1 

2 

Quadro del l e specie d e l ge nere Bdellodrilus 

Mascelle uguali - 2 

Mascelle diseguali - 3 
. . 

Frostomio diviso in- due labbra 

. -

Prostomio intero . . . . . . 

• • • • 1. Bd. pulcher9·imus Mao.RE' 

• • 2. B d. instabitis· MooRll: 

3 
~ Prostomio di viso in due labbra • • 3 . Bd. illuminatus MooaE 

, 
' 

( Prostomio intero . . . . • • • • 4. Bel. phfla,delpltic.u$ LEIDY 

1. Bde//odrilus pulcherrimus ì\1:ooRE 

Sinonimia: 

1893. Branchiobdella JJulcherrirna MooRE, pag. 423. 
1906. Branclvi,obdella pulche1·ri1na 8MALLwoon, pag. 100. 

" 

I 

• I 

Co r p o depresso , sp.ecia1mente nella l'egione posteriore, accrescentesi in él~ametro da a­
vanti in dietro. 

• • 
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-

T e s t a più lunga che larga, non sporgente oltre il diametro del 1 ° segmento del tronco. 

pr o stom i o molto distinto dal capo e diviso in due grosse labbra, di cui la dorsale 

\ 

-

(3 

0 

-\ -
\\J 6 [V 

-

è più grande e si riversa p arzialmente sull' inferiore. 
• 

Ventosa posteriore poco prominente. 8° e 9° segmento del 

tronco con rilievi adesivi ventrali. 

L u n g h e z z a 6 mm. circa. 

Ma s ce 11 e .piccole con tre denti, due più grandi laterali ed 

uno più piccolo mediano. 

A t r i o quasi sferico. 

S p e r m a t e c a piriforme, pori nefridiali doppii. 

H abitat : Su Oambarus barto1iii. 

Nota. = Fu rinvent1to dal MooRE a P hiladelphia e Watauga e 

da SMALLWOOD ad H arrietstown, F ranklin County N. Y. nel lago 
Fig. 15. - BdellodrilU8 pul- Cl 

) ear. 
cherrimus .MOORE (da MoORE. 

A-di profilo; E- 1nascella. 

2. Bd. instabi/is l\fooRE 

Sinonimia: 

1893. Branchiobdella instabilia MooRE, pag. 425. 

1906. B ranchiobdella instabilia 8:MALLwooo, pag. 101. 

• 

C o r p o di forma caratteristica, pel fatto che mentre gli anelli anterior i del capo e del 

tronco sono stretti, i quattro posteriori sono slargati e formano 

una espansione a forma di disco. 

T es t a più larga del primo segmento. 

I l p r o s t o m i o è intero. 

V e n tosa terminale poco prominente. 

L un g h e z z a 5,5 mm. circa. 

Ma s ce 11 e fornite di quattro denti conic non del t utt o 

uguali, essendo uno del paio medio più p iccolo degli altri. 

S p e r m ate ca piccola, tubulare (?). 
A t r i o tubulare ripiegato intorno all'intestino. 

S a c c o p e n i a I e bene sviluppato. 

H abitat : Su Oambarus bartonii Watauga e D elaware (MooRE) 

e s u gamberi del Lago Clear, H arrietstown, Franklin County 

N. Y. (SMA.LLWOOD). 

A 

B 

Fig. 16. - B detlodrilU8 insta­
bilis J[OORE (da l\100RE). 

A- visto dal ventre; E- ma­
scelle. 
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3. Bd. illuminatus MooRE 

Sinonimia: 

1893. Bra1ichiobdella illu1ninata MooRE1 pag. 421. 

1895. Bclellodrilus illitminatus :iVlooRE, pag. 497. 

1906. Bdellodrilits illuminatus SMALLwoon, pag. 100. 
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O o r p o sottile in avanti e gradualmente ingrossato verso gli ultimi segmenti. 

O a p o piccolo, allungato con parte postorale distintamente 

bianulata. 

P r o s t o mi o diviso in due labbra ben distinte, quasi 

uguali. 

V· e n t o s ·a posteriore piccola. 

L u n g h e z z a 4 mm. circa. 

ÌII a s ce 11 e disuguali. La dorsale-più grande ha un rilievo 

formante un solco in cui si adatta il rif:ìevo dentigèro ' della 
. 

superiore. 

Spermateca breve, cilindrica e bifida all'estremo li­

bero. 
• 

Atri o clavato e ricurvo. 

S a c c o p e n i a 1 e sferico e brevemente peduncolato. 

Habitat: Su Oatnbarus bartonii. 

• • • 

] 

\ 

Fig. 17. - Bdellodrilus illu1nina­
tus MOORE (da MOORE). 

A-visto di profilo; B-ma,gcelle . 

• 

•• 
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• 

4. Bd. philadelph-icus I:E!DY 

Sinonimia: 

1851. Astacobdella philadelphica LEmY, pag. 205. 
1873. Astacobdella ph·iladelphica VERRIL, pag. 688. 
1893. Branchiobdella pliilaclelphica MooRE, pag. 427. 

p 

C o r p o q11asi cilindrico, poco assottigliato posteriormente. 
T e s t a campanulata, i:>rostomio intero circolare od ellittico 

a margine crenato. 
V e n tosa terminale circolare non sporgente oltre il dia­

metro dell'estremo del corpo. 
L u n g h e z z a massima mm. 4,5. 
M a s c e 11 e diseguali in forma, ma di gr andezza quasi e­

guale. Entrambe a forma di triangolo isoscole, ma la dorsale 
terminante all'apice in una sola punta, con varii dentini la­
terali, la ventrale terminante all'apice in due punte e con due 
paia di dentini per lato. 

S p e r m a t e c a grande ma breve, cilindrica e curva. 
A t r i o cilindrico. 

Fig. 18. - Bdellod1·ilus philadel­
phicus LEIDY (da MOORE). 

S a c c o p e n i a 1 e ampio. 

A-visto di profilo; E-mascella 
superiore; e-mascella inferiore. 

Habitat : Su Ganibarits bartonii FAB., Philadelphia (LErDY) 
e Watauga Co., Nord Carolina (1YiooRE). 

• 

5. Gen. Pterodrilus MooRE 1894 . 
• 

Questo genere differisce dal genere Bdellodrilus specialmente per caratteristiche esterne, 
essendo le specie in esso contenute provviste di appendici dorsali appajate in alcuni seg­
menti del tTonco. Queste appendici possono essere di forma varia e non si trovano mai nei 
segmenti del capo. 

1 

I caratteri interni nel loro complesso corrispondono a quelli del genere B clellodrilus. 
Sulla base di questi caratteri esterni è possibile distinguere anche le specie. 

Quadro delle specie del Genere Pterodrilus . 

Appendici dorsali aliformi presenti. 

Appendici alìformi assenti . . . . . 

• 

• 

1. Pt. alcicor1ius MooRE . 

2. Pt. disticus MooRE. 



25 

1. Pterodrilus alcicornus Moo&E. 

Sinonimia: 

1894. Pte11·odrilus alcicornus MooRE, pag. 450. 

Corpo quasi cilindrjco, un poco assottigliato ai due estremi. Appendici dorsali nei 

segmenti 3a, 4°, 5° ed 8° del tronco : . quelle del 3° e del-

1'80 compresse, aliformi, trilobe; quelle del 4° e del 5° ci- A 
lindriche, semplici. 

T esta piccola, prostomio diviso in dne la.bbra. 

V e n tosa terminale circolare non sporge11te oltre il dia­

metro dell'estre1no del corpo. 
• 

Lunghezza massima mm. 1. 

1\1: a s c el 1 e uguali con quattro · denti : due mediani più 

lunghi e due laterali più corti. 

Spermateca a fiasco. 

Atri o di forma quasi sferica. 

Sacc~ peniale piccolo. 

Habitat: Su Oatnbarus acuminatus nel fiume J ohns, '\f./ a­

tauga Co., N. C. 

P'ig. 19.-Pterodrilus alcicornus MOORE 

(da MOORE). 

A - v-isto di profilo; B - mascella. 

2. Pt. distichus MooRE. 

Sinonimia: 

1894 .. Pterodrilus clistichus MooRE, pag. 453. 

O o rp o di forma simile a quello della specie })recedente, ma con estremo anteriore meno 

Fig. 20.-Pt. distichus ~[OORÈ (da 
MO ORE) . 

.A- visto di profilo; B - mascella, 

assottigliato. Appendici dorsali tutte uguali, cilindriche, sem­

plici nei segmenti 2°-8° del tronco, in serie continua. 

Te s t a mediocre, 1 ab bra divise. 

Ventosa posteriore circolare, non sporgente oltre il dia­

metro dell'estremo posteriore del corpo. 

Lunghezza massima mm. 1, 5. 

Mascelle uguali con quattro denti: due laterali e due me­

diani un poco più lunghi. 

Sperma te ca clavata. 

Atri o cuoriforme l)er tm solco o strozzatura che lo rende 

bilobo. 

Sacco peniale sferico. 

H abitat: Su Oa1r1,barus 

(parte occidentale) . 

barton·ii dello stato di N e,v York 

Istituto zoolog·ico della R. Università di Napoli 1 Giugno 1911 . 

• 

-
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA 5 

Lettere comuni all.e :figure.: 

at, atrio 
b, bocca 
ce, cervello 
int, intestino 
. 

imbuto spermatico isp, 
ov, ovario 
ovd, ovidutto 
pni, poro maschile 
pr, prostomio 
psp, poro spermateca 
re, regione cefalica 
se, sist-ema circolatorio 
sn, sistema nervoso 
spd, spermadutto • 

sps, spermasacco 
spt, spermateca 
te, testicolo 
tp, tasca peniale 

Fia. 1. - Regione cefal ica di Branchiobdella 1ninuta n. sp. x 100. 
» 2. - Mascella della stessa specie. x 1200. 
» 3. - Sezione plastica della regione genitale di Br. dubia n. sp. x 60. 
» 4. - Mascelle della stessa specie di profilo. x 450. 
)> 5. - Regione genitale di B 1·. anatis n. sp. x 50. 

• 
» 6. - Mascella della stessa specie. x 300. 
» 7. - &lfascelle di Br. ameri.cana n. sp. x 500. 
,, 8. - Regione cefalica di Stephanodrilus koreanus n. sp. x 60. 
» 9. - Regione genitale della. stessa specie. x 80. 
» 10. - Mascella della stessa specie. x 60. 
» 11. - Regione cefalica di Stephanodrilus ;·aponicus n. sp. x 120. 
» 12. - R egione genitale della stessa specie. x 500. 
» 13. - Mascella della stessa specie. x 1200. 
» 14. - Regione cefalica: A. di un oligochete limicolo, B. di una B ranchiobdella, O. in B dello-

' drilus illuniinatu.s MooRE; figure schematiche per mostrare le corrispondenze nella 
cefalizzazione fra i Discodrilidi (B e O) gli altri oligocheti (A) • 

• 

Napoli, R. Stabilimento tipografico Francesco Giannini & Fi(!lì 
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